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L'incontro con Schoeppner si farà a Roma 
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in casa 
Putti-Santucci domani al Palazzetto 

Si farà Visintin-Benvenuti? \ 

La fase dec is iva del l ' incontro R I N A L D I - B A L I / v into ' 
dalla « T i g r e » pr ima del l imite . Al lora Giul io non era 
ancora campione d'Europa e Bal l era un buon c o m ­
battente , il suo connazionale Eric Schoeppner è... un'al­
tra cosa e pertanto contro di lui il compito di Giul io 
sarà assai diffìcile. Eric è quel lo s tesso pugi le che « d i ­
s t r u s s e » Amont i , m a anch'egl i potrebbe risentire de l l e 
mazzate di S a n t o e s e così sarà ques to rappresenterà 
il secondo favore del bresciano^alla « T i g r e » al la q u a l e , 
c o m e r icorderete aprì là carriera europea c o n s e g n a n e 
dogl i la corona t r i co lore ' in poche bat tute ~ ' 

Oggi allenamento a Ostia 

Roma: Charles 

gioca mediano? 
Ritrattate le accuse a Gianni 

A pochi giorni dall'incontro 
con il Venezia nella Roma re . 
gna sovrana la confusione. Co. 
si pare che sia rientrato il 
proposito di mettere a riposo 
Menichelli ed Orlando aven­
doci rinunciato a indicarli co­
m e i nuovi capri espiatori del­
la situazione: ma è stata stu­
diata una nuova soluzione che 
sul piano tecnico è almeno al­
trettanto cervellotica. Inten­
diamo riferirci al ventilato 
schieramento di Charles a m e . 
diano (con conseguente avan­
zamento di Lojacono ad inter­
no al posto di De Sisti): quan­
do è noto che a causa della 
sua immobilità Charles ormai 
può essere utilizzato solo in 
un modo, cioè come uomo di 
punta che gioca sopratutto con 
la testa eia oer tirare in Dorta. 
5ia per passare la palla a 
Pedro. 

i Comunque non si può giù 
rare che la decisione sia de­
finitiva perchè pare che Foni 
non sappia .più che pesci pren. 
dere e sia ormai terrorizzato 
dalle critiche della stampa 
per cui modifica i suoi piani 
di ora in ora: staremo a ve­
dere come si metteranno le 
cose nell'allenamento decisi­
vo che la Roma sosterrà oggi 
a Oetia. 

Infine segnaliamo che Mari-
ni-Dettma è tornato sulle sue 
accuse alla passata gestione in 
seguito alia reazione di Gianni. 
In pratica ha fatto marcia 
indietro: infatti ha precisato 
che le sue accuse non erano 
assolutamente rivolte a diri­
genti o consiglieri, bensì ai 
-cosiddetti personaggi del sot­
tobosco calcistico che purtrop­
po vegetano e prosperano ai 
margini delle maggiori società 
e non soltanto della Roma/-. 

Per un infortunio a Rossi 

Lazio: tei 
confermato 

Così come è successo alla 
Roma per Orlando e Meni­
chelli anche alla Lazio si è 
rinunciato al proposito di 
- giubilare » Cei: ma ciò per 
motivi di forza maggiore in 
quanto il portiere di -riserva 
Rossi (candidato a giocare in 
prima squadra) si è infortu­
nato in allenamento per uno 
scontro con Rozzoni. 

La situazione interna comun­
que non i migliorata: prova 
ne sia il violento battibecco 
che ieri Bizzarri ha avuto con 
un gruppo degli spettatori pre­
senti all'allenamento della La­
zio. Per quanto riguarda la 
formazione che verrà schiera­
ta a Trieste appare conferma­
to Il debutto di Mialich: ed 

è probabile il ritorno di Lan-
doni a mezz'ala al poste di 
Moschino squalificato, per cui 
Gasperi tornerebbe al suo 
ruolo di mediano laterale. 

Riepilogando la formazione 
probabile dovrebbe essere la 
seguente: Cei: Zanetti. Gar­
buglia. Governato. Mialich, 
Gasperi; • Bizzarri. . Landoni, 
Rozzoni. Morrone. Longoni. 
Una formazione come si ve­
de rivoluzionata in parecchi 
settori: e ciò non induce certo 
all'ottimismo per una trasfer­
ta cosi difficile come quella 
di Trieste, a meno che Mialich 
non riesca ad ingranare subi­
to con i nuovi compagni e 
non abbia già raggiunto la for­
ma migliore. 

Schocppner-Rinaldi si farà a 
Roma? Secondo alcune indisele-
zioni trapelate da Parigi, si, il 
campionato d'Europa dei « me. 
dio-massimi » sì farà sul ring 
del Palazzo dell'EUR. L'asta Dcr 
l'aggiudicazione dell'incontro 
sarebbe stata vinta dalla ITOS 
con una offerta di 30.122 500 lire 
delle quali 12 049 000 andranno 
a Schoeppner e il resto « rimar­
rà jn famiglia", sarà cioè ri­
partito tra la ITOS e Rinaldi 
il quale pagherà con una no­
tevole. decurtazione della ÌU:I 
<bòrsa- ufficiale il vantaggio di 
potersi battere in casa E" n.ito 
infatti che l'organizzatore recu. 
pera sempre 'una parte delia 
•«borea» complessiva offerta a 
speso del campione protetto. Lo 
organizzatore tedesco Joachim 
Goettert, diretto rivale della 
ITOS e protettore di Schoepp­
ner. avrebbe pfferto poco più 
di 28 milioni. 

Le buste contenenti le of­
ferte dei vari oruanizzatorl sa­
rebbero state aperte ieri a Pa­
rigi dal signor Rabret e le ci­
fre comunicate a Londra al pie-
sidente dell'E.B.U. il quale le 
annuncerà ufficialmente forse 
domani. La procedura dell'aita 
è veramente strana. Logica e 
giustizia vorrebbero che le siti-
sole offerte presentate venisse. 
ro aperte- alla presenza dcylì 
interessati e che la « borsa » of­
ferta dal vincitore dell'asta ve­
nisse realmente ripartita tra i 
due pugili, ma purtroppo di lo­
gico e di giusto nello sport pro­
fessionistico. dóve" ormai' pre­
domina l'affarismo, è rimasto 
molto poco. 

• • • 
Gli infortuni occorsi in alle­

namento a Tiberla e al « Cobra •> 
Cipriano hanno costretto la 
Zucchei-Valentini ha ritoccare 
il « cartellone••» della riunione 
d( domani* 'sera • ai Palazzetto 
dejla sporjt. 41 . ceccaneseJt^; ri­
portato una distorsione a/la ma­
no destra.mentre si ̂ allenava al 
sacco e il brasiliano la frattura 
del setto nasale. Così 11 clou 
della serata è stato affidato a 
Putti e Santucci che si batte. 
ranno per una vittoria di pie-
stigio che permetterà al vinci 
tore di inserirsi nella ristretta 
rosa degli aspiranti al titolo Ita­
liano dei la categoria. Tecnica­
mente Putti si lascia preferire 
ma il suo compito non sarà fa­
cile perchè Santucci è un otti­
mo picchiatore e sul ring non da 
pace all'avversario finendo con 
lo sfiancarlo quando non h a i 
« numeri - sufficienti per impor. 
gli la distanza. Putti questi -nu­
meri» li ha, egli però non è un 
grande incassatore e questo 
handicap potrebbe essergli fa 
tale. Il - forfait - di Tiberia ha 
costretto gli organizzatori a ri 
nunciare anche a Assumpcao 
che si presentava forte di una 
vittoria su Manca e di ' due 
•< pari - con Santucci. Il sotto-
clou è stato affidato a Amati e 
Bacchini. Il romano è da molto 
tempo inattivo ed è pertanto 
impossibile prevedere quale fa­
rà il suo rendimento, tanto.più 
che la capacità di soffrire non 
e mai stata il suo forte. Bacchi­
ni è un giovane abbastanza po­
tente e se Amati non riuscirà 
a superarlo in velocità polrolv 
be conquistare sul ring Sei Pa­
lazzetto una nuova vittoria (re­
centemente il patavino proprio 
a Roma si è sbarazzato dell'au­
striaco Zenner per K O.). 

Un interessante combattimen­
to s'annuncia quello fra i - me. 
di - Tornsi 6 Verziera. Il ra-
tanese è un pugile che rassomi­
glia molto a Rinaldi, boxa più 
in linea dell'anziate. ma non ha 
di Giulio l'eccezionale tempera­
mento e la volontà di vincere 
Verziera invece è un combat­
tente generoso e picchia abba­
stanza forte, ragion per cui se 
saprà imporre la media distan­
za a lui più congeniale potreb­
be conquistare una bella vit­
toria. 

Negli altri incontri deda se­
rata il romano Marchetti sarà 
opposto al * vecchio » Sergio 
Milan (ecco il - n e o » del car. 
tellonc) e il -gal lo- Ceccardi 
«.che avrebbe dovuto incontra­
re Cipriano) se la vedrà con un 
avversario che ieri sera non 
era stato ancora trovato. In 
apertura di riunione (ore 21) 
avranno luogo due incontri di­
lettantistici. In considerazione 
dell'improvvisa assenza di Ti'ot-
na, Assumpcao e Cipriano g.i 
organizzatori hanno provveduto 
a ribassare il prezzo dei bigliet­
ti: è stata questa una sagola. 
onesta, decisione che tutti, gli 
organizzatori dovrebbero pren­
dere quando ritoccano i nropr' 
-cartel loni» per l'improvvisa 
assenza di una - v e d e t t e » . 

• • • 
S' farà Visintm-Benvenuti? Il 

combattimento, come ricorde­
rete. era stato fissato per il 7 
novembre con in palio il titolo 
italiano del - welter pesanl: -, 
ma all'ultimo momento il trie­
stino chiese un rinvìo al 30 no­
vembre perchè affetto da fo­
runcolosi e Visintin per - dare 
une mano» alla ITOS che si 
trovò improvvisamente . senz* 
uno degli incontri principali in 
-cartellone- accettò di inaurar­
si con Isacco Logart. Bruno non 
stava bene quella séra e contro 
il cubano sostenne una presta­
zione modesta, tanto . che il 
- pari » sentenziato dai giudici 
apparve a molti un grosso pre­

mio per lui. Successivamente fu 
Visintin, infortunatosi, a dare 
- for fa i t" contro Benvenuti e 
al posto dello spezzino patron 
Tommasi chiamò ancora Lo­
gart: Benvenuti ottenne un ver. 
detto favorevole dai giudici e 
su questo costruì la sua tesi di 
essere superiore allo spezzino. 
tanto superiore da disprezzare 
il titolo dei ««welter pesanti» 
per orientare i suoi interessi 
verso quello dei « medi •• assai 
più facile a conquistare essen 
do in mano a Fortilli. un pugile 
di valore modesto rispetto al­
l'ex campione d'Olimpia. 

La « fuga » di Nino spiacque 
a Visintin. ma Bruno non fece 
drammi: per lui, in fondo, si 
trattava solo della perdita di 
una buona - borsa ». Così per 
un po' tutto filò via liscio, poi 
la polemica fra i due si riac­
cese intorno al diritto ad af­
frontare Danny Moyer per il 
titolo mondiale dei «•medi jr.». 
Il manager Amaduzzi sostenne 
che il -« suo •* Nino aveva con­
quistato il diritto ad incontra­
re Mover battendo Logart. co­
sa non riuscita a Visintin. e la 
cosa non piacque a Bruno che 
scrisse subito una ' lettera a 
Proietti per invitarlo a rispol­
verare il contratto del 7 no­
vembre. • 

- Io — ha scritto ' In sintesi 
Visintin — sono pronto ad in­
contrare Benvenuti in qualsia­
si luogo e nel giorno che più 
gli piacerà. Non dico che lo 
batterò.. Dico soltanto che Nino 
parla troppo. Nella mia car­
riera mi sono ' incontrato tre 
volte con Loi ,e non ho mal 
sparlato di lui che pure ho 
sempre sperato dì potqr batte­
re. Io ho sempre rispettato ì 
mie! avversari,^ fortp-o deboli 
che fossero. S ^ r ' s P s Ì 0 

Benvenuti. N^^pii?fifl|ch 
termi, come^^raT* S^Wl 
'"deve farlo sul ring, non a pa­
role. E poiché c'è un contratto 
che porta la mia e la su&firma 
desidero che venga rispettato*» 

Intanto Proietti, nertenrotivo; 
di - rubare Ja mano •* ad a m a ­
duzzi ha invitato ' Fraggetta a 
trattare un campionato deJ.«mon. 
do Visintin-Moyer in Italia o 
negli - States » ed ha offerto 
all'americano una borsa di die­
cimila dollari per mettere in 
palio la sua corona a Roma 
chiedendone altrettanti per Vi­
sintin se l'americano preferisce 
battersi in casa. 

Conosciuta l'iniziativa di Pro­
ietti e compreso, forse, che Vi­
sintin ha su di lui il vantaggio 
di una migliore quotazione 
mondiale Benvenuti è passato 
al contrattacco dichiarando eh'» 
l'incontro con Visintin - s i ,deve 
fare... anche per mettere in 
chiaro sul quadrato chi è più 
degno di incontrarsi con il cam­
pione del mondo Denny Mo­
yer». Ed ha poi spiegato: - I o 
sono contento di combattere 
contro un avversario com e Vi­
sintin che è quotatissimo come 
esperienza e come tecnica. Gli 
incontri che Visintin ha dispu­
tato in Australia e contro i! 
grande Loi, dicono come sin 
ben forgiata questa esperienza 
di ring: la sua età. superior? 
di ira quinquennio alla mia. 
depone anche a favore del mio 
avversario, ma non lo tem'o. 
*anto è vero che io insisto nel 
voler questo combattimento •». 

Al punto in cui stanno le co­
se l'incontro sì dovrebbe fare: 
comunque si sarebbe eia fatta 
'e Nino non avesse indirizzato 
i «uni interessi verso il pove­
ro Fortnii. 

Flavio Gasparini 
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La giovanissima francese Marielle Goitschel, che già nei giorni scorsi si era imposta nello 
slalom, ba vinto oggi ai campioroeti femminili di Grindelwald lo slalom gigante. La fran­
cese ha compiuto la discesa di 1230 metri con un dislivello di 315 e 29 porte nel tempo 
di; 1*41^64. .Ili qnestp inizip di stagione hanno completamente deluso le italiane e l'unica 
'che sia riuscite; ad -ottenére qualche-, piazzamento .onorevole è stata Pia Riva, che oggi si 
«S£classific*te al sestovposW^in r«J«*"87. Neil-», loto; -PIA RIVA 
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Si frattura la g 
Squalificati 

Tarabbia 
e Moschino 

MILANO. 9 
Grosse multe a società e 

parecchie squalifiche - sono 
state inflitte dalla • Giudi­
cante • per le gare di dome­
nica ' scorsa della massima 
divisione. Quattrocento mila 
lire di multa sono state in­
flitte al Genoa, per ingiurie 
da parte del pubblico all'ar­
bitro e ad un guardalinee, 
Il Milan non ha subito mi­
glior sorte con 350 mila lire 
di multa, mentre il Bari e il 
Mantova sono stali multati 
di 200 mila lire e di 150 mila 
il Napoli. -> 

Una giornata di squalifica 
è stata inflitta a Tarabbia 
(Mantova), Moschino (La­
zio). Neri (Parma e Cera 
(Verona). 

sport - flash 
Anche l'Italia ai « mondiali » di basket 

RIO DE JANEIRO. 9 
A proposito dei manca'o invito dell'Italia ai campionati mon­

diali di pallacanestro. la federazione brasiliana ha precisato, 
che ai sensi degli statuti intemazionali, sono state invitate le 
squadre campioni e vice-campione di ogni continente. Cosi, per 
l'Europa, sono state invitate ufficialmente l'URSS (campione) 
e la 'Jugoslavia (vice-campione) Si aggiunge, però, che la FIBA 
— <Federazione internazionale di «basket») — su proposta del 
Brasile stesso, inviterà alle competizioni che si terranno a Rio 
De Janeiro altre quattro squadre, fra le ^quali, per l'Europa. 
quelle italiana e francese. * ' - -

. Rowe: dal rugby al lancio degli alberi 
LONDRA. 9 

L'ex primatista europeo del lancio del peso. Arthur Rowe, 
che <aveva abbandonato l'atletica per il. rugby, non ha avu­
to successo in questa specialità e tornerà ora 'ai lanci: ma 
stavolta lancerà.. alberi Rowe parteciperà Infatti a una qua­
rantina di riunioni di lancio del larice in Scozia. Questo sport 
scozzese, molto popolare, consiste nel lanciare il tronco del­
l'albero il pia lontano possibile,, facendo in modo che il tronco 
tocchi terra con la parte che ha il. diametro maggiore. 

Ginnastica: Menichelli in gara a Hannover 
Il campione italiano di ginnastica Franco Menichelli. ga­

tteggerà ad Hannover il 12 gennaio, in occasione di un raduno 
internazionale al quale nono stati. Invitati i migliori ginnasti 
europei, tra i quali lo jugoslavo Cerar 11 giorno 26 dello stesso 
mese. .Giovanni Carminucei parteciperà ad una gara Intema­
zionale che avrà luogo a Kicl. - , , • 

AAontez (sempre « agitato ») tóma al Patermo 
• » -PALERMO. 9 

' Oscar Momez è Jl nuovo allenatore del Palermo. Baldi e 
Baltico saranno sostituiti nei prossimi giorni dal tecnico argen­
tino, che e stato già alla guida, del Palermo nella passata 
stagione Montez negli uttfmf tempi è sialo a Lisbona per alle­
nare l'Atletico: e qui si è buscato Una condanna di 40 giorni di 
carcere per aver malmenato'un ufficiale di polizia al termine 
di una'partita. • • • 

un giocatore 
Si tratta del centravanti del Marzotto 

Sabatini — Realizzate nove reti 
FIRENZE, 9. 

In vista degli importanti i m 
pegni internazionali della rap­
presentativa di Lega semi 
professionisti FIGC, Giuseppe 
Galluzzi ha chiamato oggi a 
Firenze, per una «• prova > di 
selezione, un primo gruppo di 
giocatori ai quali seguiranno 
altri nei prossimi due mesi 
per un totale di 400 atleti. 

Oggi a Coverciano, su un 
campo leggermente scivoloso 
ed- allentato per l'abbondante 
pioggia dei giorni scorsi, sot­
to una pioggerella fine e noio­
sa, un primo lotto di 22 atleti 
ha dato vita alla prova di se­
lezione giocando una partita 
di due tempi di 45 minuti 
ciascuno al termine della qua­
le i gr.gr ci «sono imposti per 
3 a l . ' 

Gioco frammentario, come 
era logico attendersi da due 
squadre « mosaico » composte 
da atleti ognuno appartenente 
ad un club diverso dall'altro. 
Tuttavia il gioco è stato di 
buon livello tecnico anche se 
maschio e eoe«so troppo ro­
buste. Sono stati segnati 9 gol: 
cinque nel primo tempo e 
quattro nel secondo. 

Le squadre si sono schie­
rate così: in maglia grigia 
Calassi. Costantini. Ferro. Car. 
Denetti. Misnni. Fantazzi. Tar­
tari. Pereni. Guizzo. Alberti 
Basilico. In maglia verde: 
Chiavacci. Bonfà. Bernard. Pe 
sante. Acèrbi. Spangnro. Ned:. 
Brando. Sabatini. Casisn. Di 
Stefano I gol sono «stati segna­
ti nel seguente ordine: pi imo 
tempo: Carpenetti al 10". Pe­
reni al 15'. Tartari al 20" e al 
26', Guizzo al 29'; nel secondo 
tempo: Basilico al 4' ed al 6'. 
Gtr'zzo all'I 1. Tonol- al 21" 

Purtroppo però l'allenamen 
fo è stato funestato da un gra 

totip 

• PRIMA CORSA: 

SECONDA CORSA: 

TERZA'CORSA: 

QUARTA CORSA: 

QUINTA CORSA: 

SESTA CORSA: 

2 I 
1 Z 
I 
x 
1 f 
x 2 
X X 
1 2 
1 
2 
2 12 

ve incidente: al terzo minuto 
di gioco il giocatore Sabatini 
del Marzotto. si è scontrato con 
il portiere della squadra av­
versaria. L'incidente appariva 
subito grave tanto che i me­
dici federali prof. Riva e dott. 
Fini decidevano di inviare il 
Sabatini al Centro traumato­
logico di Careggi, dove il prof. 
Giorgi gli riscontrava la frat­
tura del perone al terzo medio 
e della tibia destra- Al Sabati­
ni, dopo un periodo di una die­
cina di giorni con l'arto in 
" trazione ~. verrà applicato il 
gesso e quindi sarà dimesso 
dall'ospedale. Ne avrà per sei 
mesi. 

INTER: Ferretti; Masiero, Lan-
(lini; Htili'hl. Facclirtti, Tagnln; 
Bicicli, Mazzola. Pagani. Maschio, 
Morbello. 

PADOVA: Bazzoni; I.aniprrdl. 
Ilnrbicro; Fracon, Grevi, Frezza; 
Cominato, Pctrnii/,aii, uoctto, 
Zcrlln 2.. Vonilero. 

ARBITRO: Bnlilnl. 
MARCATORI: i». t.: V Vomern, 

32* Coniliintu. 2. tempo: 7' Maz­
zola (su rigore). 

NOTK: giornata URgl'Kfit cie­
lo coperto, campo in binine con­
ili/ioni., spettatori 7 mila circa, 
calci d'annoio: g-> (1-2) per la 
Inter, Inficienti: nessuno di ri­
lievo, ammonizioni: nessuna, 

MILANO. 9. • 
L'Inter è stata eliminata oMi 

dalla Coppa «Italia», da un 
Padova di maniera ina vitale, 
contro il quale non è andata 
oltre una modestissima presta­
zione. Si pensi che i neraz­
zurri oss i hanno subito due 
goals, senza saper reagire con­
venientemente; hanno subito un 
palo, a portiere battuto; hanno 
segnato soltanto un rigore. 

Il risultato, in sintesi, ri­
specchia l'andamento della 
partita, anche se l'Inter ha at­
taccato in prevalenza. Il Pado­
va. infatti, pure difendendosi 
con autorità e compostezza 
non ha mancato di replicare 
con azioni ben consegnate, ma­
le controllate dalla incerta ed 
apertissima difesa interista, 
nella quale i rincalzi non 
han sostituito adeguatamente 
gli assenti, ed i titolari sono 
etati l'ombra di sé. 

Facchetti non è certo un 
terzino centrale, e Masiero, col 
Elio moto naturale in avanti. 
non solo ha confermato di' non 

Coter essere un terzino, ma 
a anche lasciato sempre li­

bero il suo diretto avversario. 
Cominato. E propri'o da questi 
sono venute le azioni più pe­
ricolose per i nerazzurri. Inol­
tre Mazzola e Maschio sono 
stati al di sotto delle loro pos­
sibilità per scarso impegno; 
Pasani, il centravanti della na­
zionale argentina, non è prati­
camente esistito: efficiente, in­
vece. Tagnin, al suo rientro 
ufficiale dopo la lunga squali­
fica. specie quando ha sostitui­
to Facchetti come .«l ibero». 

Dall'altra parte, buona la 
prestazione di tutti e in par-
ticolate delle ali e dei mediani 
Ed ecco la cronaca. 

Nel primo tempo, ai 7', su 
RZìone di contropiede, orche­
strata da Cominato, la palla 
è giunta a Vomiero. che. do­
po un « liscio » di Landini. ha 
messo in rete agevolmente da 
pochi metri. 

Lunga, inutile, confusionaria 
reazione dell'Inter, a tratti in­
terrotta da contropiedi pata­
vini. E', al 32', raddoppio de­
gli ospiti. Lancio di un difen­
sore a Cominato: scatto e drib­
bling su Landini dell'ala del 
Padova, che. entrata in area. 
segna sulla destra di Ferretti. 

Nella ripresa. l'Inter . inizia 
il gioco con ritmo ben più 
concreto e deciso. Ma solo su 
rigore è riuscita a segnare. 
L'arbitro ha concesso la massi­
ma punizione per un fallo. 
forse non del tutto volontario. 
di Grevi, in area, e Mazzola 
l'ha trasformata, ingannando 
con una finta Bazzoni. Per un 
quarto d'ora. l'Inter ha poi 
inseguito vanamente il pareg­
gio. Ma è stato il Padova a 
venir fuori nuovamente alla 
distanza, ed al 34", su una en­
nesima az:one di contropiede. 
U mediano Francon. con un 
tiro da circa 25 metri, ha sfio­
rato la terza segnatura: la pal­
la, tesissima, è finita contro 
il palo alla destra di Fer­
retti. tornando in campo. 

Gli ultimi minuti, sono stati 
di chiara marca nerazzurra. 
ma il gioco troppo arruffato 
degli interisti non ha loro 
concesso di giungere almeno al 
pareggio. 

Ciclismo 

La «guerra» 
non è 
finita? 

« però fai attenzione che sia 
PRODOTTO ORIGINALE BORGHETTI 

Dunque il 'CONI ha inter­
rotto la guerra fra l'UVI e 
la Lega; giusto, interrotto. 
Perchè, subito dopo la firma 
della convenzione, sono affio­
rati dei dubbi sull'effettivo de­
siderio dei federali e dei pro­
fessionisti di lavorare d'amore 
e d'accordo. 

L'intesa di Roma offre op­
piali, agli uni ed agli altri: e 
pnre i giornali che hanno di­
feso la causa perduta potreb­
bero riarmare il fucile, e tor­
nar a sparare. 

Comunque, un fatto è cer­
to. ed è questo: il ciclismo ha 
riavuto la possibilità di svol­
gere, senza intralci tecnici e 
burocratici, la sua normale 
attività, sulle strade e sulle 
piste, iti Italia e fuori. 

D'altra parte, i fogli firmati, 
che sanciscono i diritti ed i 
doveri dei due enti, ci permet­
teranno di conoscere, con pre­
cisione, i vomì dei dirigenti 
che conservano velleità di 
continuare l'assurda e stupi­
da guerra. 

Ce ne dà atto Zanetti, il di­
rettore della 'Gazzetta dello 
Sport', che. invitato da One­
sti. in qualità d'osservatore 
interessato (è un ufficio del 
giornale rosa, infatti, che or­
ganizza i maggiori avveni­
menti ciclistici nazionali: Mi­
lano-Sanremo Giro d'Italia e 
Giro di Lombardia), ha parte­
cipato alla riunione: " Adesso 
abbiamo documenti che espri­
mono propositi intelligenti e 
moderni, e vedremo chi man­
cherà alla parola data, perchè 
le interpretazioni degli-seritti 
sono financo elementari, ed in­
ventare cavilli sarà nuova di­
mostrazione di cattiva vo­
lontà ». 

Eppoi. non si deve dimenti­
care che a Parigi c'è I'* E-
quipc. di Goàdet. col suo pre­
stigio. ed il suo peso politico, 
sportivo ed editoriale. 

•Von bo.<iffl. Per quanto ri- • 
guarda l'UVI. Rodoni dovreb-
b'esscre informato che a Mi­
lano Za vecchia opposizione si 
è alleata con la nuora oppo­
sizione: il fronte è già abba­
stanza forte, e promette di es­
serlo /fi più. 

. a. e. 
Nella foto: il presidente 
dell'UVI e dell'UCl, Adria­
no Rodoni 

Pr. Perugia 
e corsa Tris 

a Tor di Valle 
Il premio Perugia dotato di un 

milione e cento mila lire di pre­
mi, sulla distanza di due mila 
metri, costituisce la prova di 
centro dell'odierna riunione di 
corse al trotto all'ippodromo ro­
mano di Tor di Valle. Udson, 
sfortunato all'ultima uscita, me­
rita il pronostico nei confronti 
delle americane AH. e Petunia's 
Filly e di Italo che sarà guidato 
da Ugo Bottoni. Udson lo indi­
chiamo davanti a Petunia's Filly. 
Da notare che la settima corsa 
•> stata prescelta come corsa tris 
della settimana. Inizio delle riu­
nioni alle ore 14.30 

Ecco le nostre selezioni: 1. Cor. 
«sa: Quacchero, Gegè, Marvin: 2. 
Corsa: Godiasco, GrameU Guin­
zaglio; 3. Corsa: Tresa. Turano, ' 
Lazio; -1. Corsa: Urano. Ghuba, 
Sclmonsson: 3. Corsa: Frost, Lui-
no, Tartini: S. Corsa: Udson, Pe­
tunia's Filly; 7. Corsa: Uguccio-
ne. Perifford. Menelao; t. Corsa: 
Fiocco d oro; Asoka Geologo. 
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